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TITOLI

Bankitalia, il tasso dei Bot è sceso al 4,7%
MARCO TEDESCHI

B ankitalia ha venduto ieri Bot per un controvalore di 1.500 miliardi di lire,
con scadenza il 16 novembre 1998, su valuta al tasso massimo e medio del
4,69percento.Unosolodeidiecirichiedentisièaggiudicatol’interopacchet-

todi titoli.L’ultimavenditac’erastatail21settembrescorso, inquell’occasioneil
tasso medio era statodel 4,9per cento. Primadell’estate, il 10giugno,Bankitalia
aveva venduto 2.000 miliardi di titoli abreve al tasso marginale e al tasso medio
del5,32percento. Insomma, i tassideiBot, in lineacon lapoliticamonetaria, so-
noindiscesa.

LA BORSA
MIB 1.202 +1,52

MIBTEL 20.258 +2,18

MIB30 30.005 +2,30

LE VALUTE
DOLLARO USA 1633,53
-0,78 1634,31

ECU 1943,90
-1,90 1945,81

MARCO TEDESCO 989,30
+0,01 989,29

FRANCO FRANCESE 295,05
+0,01 295,04

LIRA STERLINA 2726,85
-15,52 2742,37

FIORINO OLANDESE 877,30
+0,05 877,25

FRANCO BELGA 47,95
0,00 47,95

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63

CORONA DANESE 260,21
-0,02 260,23

LIRA IRLANDESE 2461,73
-0,36 2462,09

DRACMA GRECA 5,84
+0,03 5,81

ESCUDO PORTOGHESE 9,64
0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1058,60
+4,20 1054,39

YEN GIAPPONESE 14,15
+0,09 14,05

FRANCO SVIZZERO 1210,92
-2,82 1213,75

SCELLINO AUSTRIACO 140,62
+0,01 140,61

CORONA NORVEGESE 222,81
+0,95 221,86

CORONA SVEDESE 210,87
+1,28 209,59

DOLLARO AUSTRA. 1019,65
+0,66 1018,99

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +1,26

Azionari internazionali +1,04

Bilanciati italiani +0,74

Bilanciati internazionali +0,59

Obblig. misti italiani +0,09

Obblig. misti intern. -0,15

Tutte le Borse riprendono a correre
Giornata felice a Tokyo e in Europa, Piazza Affari segna + 2,18%
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA La settimana si apre con il
segnopositivoperPiazzaAffari, in
linea con gli altri mercati europei.
Ieri l’indice Mibtel ha chiuso so-
prai20milapunti(20.258)a+2,18
per cento, con un volume d’affari
di oltre 2.700 miliardi, e il Mib 30
ha riagguantato la quota dei
30mila punti (30.005). Ma è stato
il Fib30 a guidare le danze, andan-
do subito sopra la soglia «psicolo-
gica» dei 30mila punti, che ha
mantenuto per tutta la seduta (fi-
no a un massimo di 30.330), in
una giornata all’insegna delle no-
vitàsulmercatodiMilano.Ieri, in-
fatti, sono stati fissati i nuovi pesi
dei titoli nei panieri degli indici,
con la quotazione di Unim dopo
la separazione dall’Ina, con il de-
butto di Imi-San Paolo dopo la fu-
sione e il debutto delle Popolare
NovaranelMib30.

Che fosse un lunedì «rosa» per i
mercati finanziari lo si è capito fin
dai primi minuti di contrattazio-
ne. Trainate dal consistente rialzo
di Tokyo (il Nikkei ha chiuso a +
2,86) e dalla buona performance
di tutte leborseasiatiche, lepiazze
europeehannoapertotuttealrial-
zo. Evidentemente l’ultimo G7,
assieme ai buoni dati macroeco-
nomici americani, hanno dato
nuova fiducia agli operatori. Ma a
contare di più, probabilmente, è
l’attesa per il nuovo piano econo-
micogiapponeseeper lenotiziedi
possibili alleanze e fusioni banca-
rie in Giappone. Tant’è che ieri lo
yensiè rafforzatorispettoaldolla-
ro, che ha perso terreno anche nei
confrontidelmarco.

Inunclimapositivo,quindi,so-
nopartiteprimaFrancoforteepoi,
a ruota, Milano. E l’andamento è
rimasto all’insegna dell’ottimi-
smo, man mano che si avvicinava
l’apertura di Wall Street. Il merca-

to americano non ha deluso le
aspettative, galvanizzando le
chiusure delle capitali europee.
Ha aperto subito bene. Poi, è cre-
sciuto a ritmo supersonico. Dopo
un’oradicontrattazioni ilDowJo-
nes ha superato quota 8.700 e a
metàsedutaavevagiàguadagnato
136punti(+1,5%a8.731)tornan-
doaimassimidametàagosto.

In Piazza Affari il rinvio dell’a-
pertura dei titoli Ina per eccessodi
rialzo ha fatto slittare gli indici,
chesonoarrivati aridossodelle11
ed eranogiàdecisamente positivi.
Riammessi, i titoli Inasonoappar-
si in forte rialzo ed hanno termi-
nato in crescita dell’8,15 (a 8.638)
percentosulprezzodiriferimento
rettificato (calcolato dalla Borsa a
3.730 lire), grazie alla buona acco-
glienza degli investitori al titolo
senzapiùil«peso»degli immobili.
Deludente l’esordio per leUnim(-
4,66% rispetto al prezzo di riferi-
mentodi800lire).Tragliassicura-

tivi, a fare un veroe proprio sprint
sono state le Mediolanum, che,
dopo essere state sospese per ec-
cesso di rialzo, hanno chiuso a +
9,08 per cento per le prospettive
del risparmio gestito grazie al ta-
gliodeitassi.

Tragli industriali,beneleFiat (+
2,5%), insintoniaconititolieuro-
peidel settoreauto,mentre ilmer-
cato continua a scommettere su
unafuturaalleanzaestera. Inmol-
ti attendono anche il varo degli
aiuti del Fondo monetario inter-
nazionale al Brasile. Sopra la me-
dia del listino è andata Parmalat,
con un aumento del 4,04 per cen-
to.

Bancari in evidenza, con Comit
a + 2,09 per cento, mentre Banca
di Roma perdono uno 0,49 per
cento, sempre sulla scorta di ipo-
tesi di concambio con l’Istituto
milanese. Brillanti le Intesa, che
chiudonoa8.638lire,conungua-
dagnodiquasi5punti(4,86%).
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Un’immagine della Borsa di Milano Ansa

Opv Bnl, ok della Consob
al prospetto informativo

San Paolo-Imi, esordio positivo
I titoli del nuovo gruppo A +4,08%

Dieci milioni di azioni Comit
immesse sul mercato dei blocchi

ROMALaConsobdà l’okalprospetto informativodellaBnl.Si trattadiuno
degliultimiatti,primadell’avviodell’opv.Conilsuonullaosta,laConsob
hadatoilsuoassensoallenuovepossibilitàdiritirodell’Offertapubblica
divenditadell’istitutodicredito,previstadalprossimo16novembre.Ne
dànotizialanewslettersettimanaledellaCommissionedivigilanza.Ri-
spettoallafacoltàdiritiroprevistanelprospettoperilcasoincuileazioni
sottoscritteinsedediOpvrisultinoinferioriall’ammontaredell’offerta
globale,ilMinisterodelTesorosièorariservatolafacoltàdiritiroanche
nelcasoincuinonsisvolgapiùl’offertaistituzionaleetuttal’offertavenga
sottoscrittaattraversol’Opv.Ciòperchéeventualiturbolenzedeimercati
azionariduranteilperiododioffertapotrebberodeterminareilvenirmeno
dellecondizioniper l’offertaistituzionaleelaconseguentedecadenzadel
«nucleostabile».Infatti l’assegnazioneagli investitori istituzionalidiuna
quotanoninferioreal5%delcapitaleBnlèunadellecondizionidiefficacia
delcontrattostipulatoconilnucleodegliazionistidiriferimento. Intanto
ierièscattatalaprimafasedellaprivatizzazioneconiverticidell’istituto,
LuigiAbeteeDavideCroff,negliStatiUnitiperlaprimatappadel«road
show»,ilgirodipresentazionidell’operazionesumercatimondiali invista
dell’opvchescatteràil16novembre.

ROMA È stato fissato ad «A1+» sul breve termine e ad «AA-» sul lungo
termineilratingassegnatodallasocietàdivalutazionelondineseFitch-
IbcaalneonatogruppobancarioS.Paolo-Imi.I tecnicidellasocietàdi
ratingbritannicaspieganoladecisioneconlebuonepotenzialitàcheil
gruppocreditiziomostradiavere.SecondolaFitch-Ibca,infatti il«nuo-
vo»SanPaolo-Imiparteconunacapitalizzazionepiùforte,unamigliore
razionalizzazionetracostiericaviemiglioripossibilitàdiprofittotanto
dafarpredireaitecnicidellasocietàbritannica«unapotenzialecresci-
tadell’attivo, il tagliodeicostieunampliamentodellequotedimerca-
to».Primadellafusione,Fitch-IbcaavevaassegnatoadImieS.Paolo
separatamenteilratingdi«A1+»e«AA-»rispettivamentenelbrevee
lungoperiodo.Ieriperla«nuova»bancaèstatoilgiornodeldebuttoin
borsa.Nellanuova«geografia»delMib30,lafusioneSanpaolo-Imicon-
centrainunsolotitolo(cherappresentail5,96%dell’indice)ilpesopri-
masuddivisonel3,00%dell’istitutotorineseenel2,28%dell’Imi.La
primagiornataaPiazzaaffarisièchiusainlineaconl’andamentoposi-
tivodegliscambi.Iltitolohachiusolecontrattazionialprezzodiriferi-
mentodi25.144lire,conunaumentodel4,08percentorispettoalva-
lorefissatodallaBorsa.

ROMA È passato ieri mattina sul mercato dei blocchi un pacchetto di
azioniComit.Sitrattadi10milionidititoli, lo0,55%delcapitale,a
10.100lireperazione.SulmercatoazionarioleComitsonoscambiatea
10.280lireinprogressodell’1,50%.Intantosulfrontedel«matrimonio
dell’anno»conlaBancadiRoma,proseguelasituazionedistallosegna-
latalasettimanascorsa.Giovedìscorsoiverticidell’istitutomilanese
hanno«congelato»leattesediquantisperanonellafusione.Inoccasio-
nedelComitatoesecutivodellaBanca,infatti,«sièaffrontatasolol’or-
dinariaamministrazione»,harivelatoall’uscital’amministratoredele-
gatoPierFrancescoSaviotti.Eppuredovevaessereilgiornodel«fidan-
zamento».Almenocosì l’avevanointesoinmolti,dopoilriavvicinamen-
todeidueistitutiainizioottobre.Echel’argomentofusionefossein
agendal’avevadichiarato24oreprimadelverticelostessoSaviotti.Ma
poinonseneèfattopiùnulla,aquantopareperl’assenzaallariunione
deidelegatidiCommerzbankeParibas.C’èchihaintravistoun’assenza
«strategicap,vistochel’istitutopariginohasempremostratounacerta
freddezzaversol’eventualepartnerromano,spalleggiatoperòdaquel-
lotedesco,allineatosullaquestioneconCuccia,grandesponsordell’o-
perazione.

Confindustria sul riassetto Enel:
«Concorrenza realmente libera»

Commercio al dettaglio più 2,7%
A tirare è la grande distribuzione che cresce del 4,6%

ROMA Attività di trasmissione
affidata ad un unico soggetto
indipendente e in più tariffe di
vettoriamento che rispecchino
l’effettivo costo del trasporto.
Confindustria ha presentato al
Governo la sua ricetta per il pia-
nodi riassettodel settoreelettri-
co, che deve attuare la direttiva
comunitaria per un mercato in-
terno dell’energia elettrica. Per
Confindustria gli interventi de-
vono essere mirati alla «rapida
creazione di un mercato real-
mente libero e concorrenziale».
Per quanto riguarda l’offerta di
energia, si dovranno evitarepo-
sizioni dominanti a livello della
generazione. In tal senso, «con
modalità trasparenti ed in tem-
pibrevi, dovrà essere attuato un
piano di dismissione degli im-
pianti di produzione affinché,
entro il2001,unostesso sogget-
to non possa detenere una quo-
ta superiore al 50% dellaprodu-

zione elettrica italiana, incluse
le importazioni», percentuale
che dovrà calare ancora negli
anni.

Nella domanda di energia, i
criteridielegibilità, checonsen-
tono al cliente di contrattare li-
beramente la propria fornitura
dovranno essere, «sin dall’av-
vio, sufficientemente ampi da
consentire al maggior numero i
consumatori ed in particolare
alle piccole e medie imprese, di
godere dei benefici derivanti
dall’avvio di un mercato con-
correnziale». In particolare, da
subito, dovrebbero essere liberi
dicontrattarelapropriafornitu-
ra clienti finali, consorzi ed
utenti multisito che abbiano
unasogliadi consumisufficien-
temente bassa, senza differen-
ziazione tra clienti finali singoli
econsorziati.

Nella definizione dei consor-
zi d’acquisto, che presentano

un particolare interesse soprat-
tuttoperleimpresediminoridi-
mensioni, dovranno essere pre-
viste soglie per singolo parteci-
pante che non siano troppo
stringentietalidacostituirebar-
riere di accesso per le Pmi. Sido-
vrebbero, poi, evitare vincoli
territoriali che potrebbero limi-
tare la costituzione di consorzi
d’acquisto. Gli industriali chie-
dono di favorire il pluralismo
nell’attività di distribuzione ed
aperta alla concorrenza l’attivi-
tà di vendita. Nodo cruciale re-
sta l’attività di trasmissione che
dovràesseretotalmenteaffidata
ad un unico soggetto indipen-
dente. Inoltre, le tariffedivetto-
riamento dovranno rispecchia-
re «l’effettivo costo del traspor-
to»enondovranno,inalcunca-
so, essere appesantite da oneri
impropri che costituirebbero
unlimiteallaliberacircolazione
dell’energia.

ROMA Crescono le vendite del
commercio fisso al dettaglio nel
mese di agosto ‘98, segnando un
aumento tendenziale del 2,7% ri-
spetto ad agosto di un anno fa. È
quantosirilevadaidatidiffusidal-
l’Istat. L’aumento di agosto - si
precisa - è dovuto soprattutto alla
grande distribuzione a cui si deve
una crescita pari al 4,6%, mentre
per le imprese su piccole superfici
l’aumento è stato del 2,3%. Nei
primiottomesidel1998sièverifi-
cato un aumento del valore delle
vendite totali del 2,8% rispetto al-
lo stesso periodo del ‘97. Lacresci-
ta di agosto è stata più elevata, se-
gnala ancora l’Istat, nella grande
distribuzione (più 4.6%) che non
nelle imprese operanti su piccole
superfici (più2,3%). Intestaalpri-
mo settore gli ipermercati
(+6,6%), seguono gli esercizi su
grandi superfici (+4,5), supermer-
cati (+4,4); più contenuto invece
l’incremento degli hard discount

(+2,3%). Si conferma inoltre la
tendenza degli italiani ad acqui-
stare di più prodotti non alimen-
tari rispetto a quelli alimentari: i
primi infatti crescono del 3 per
cento mentre i secondi hanno re-
gistrato un incremento del 2,3.
Preferiti soprattutto tecnologia
elettronica e strumenti musicali
(+4,7%), radio, tv, registratori, in-
formatica (+4,4%), utelsileria per
la casa e ferramenta (+4,3), generi
casalinghi durevoli e non durevo-
li (+4,2), prodotti farmaceutici
(+4,1). In flessione invece prodot-
ti di foto ottica e pellicole (-0,2%),
così come mobili e articoli d’arre-
damento (-0,1%). I prodotti far-
maceutici e quelli informatici, ra-
dio, tv, registratori sono i generi
con i maggiori aumenti (+ 3,8%
per entrambi i gruppi) registrati
neiprimiottomesidel ‘98rispetto
allostessoperiododel ‘97.Fotoot-
ticaepellicolequellapiùcontenu-
ta(+1,9%).


